
Neuchâtel 2016

Editore: 	 Ufficio federale di statistica (UST)

Informazioni:	 Info IPP, Sezione Prezzi, tel. +41 58 463 66 06, ppi@bfs.admin.ch

Realizzazione:	 Rodolphe St-Louis, UST

Autori:	� Gruppo del progetto «Revisione dell’indice dei prezzi  
alla produzione e all’importazione 2015», UST

Serie:	 Statistica della Svizzera

Settore:	 05 Prezzi

Testo originale:	 Francese 

Traduzione:	 Servizi linguistici dell’UST

Layout:	 Sezione DIAM, Prepress/Print

Grafici:	 Sezione DIAM, Prepress/Print

Titolo:	� UST; concezione: Netthoevel & Gaberthüel, Bienne;  
Foto: © Mikael Damkier – Fotolia.com

Copyright:	 UST, Neuchâtel 2016 
	 Riproduzione autorizzata, eccetto per scopi commerciali,  
	 con citazione della fonte.

Ordinazioni:	� Ufficio federale di statistica, CH-2010 Neuchâtel, 
tel. 058 463 60 60, fax 058 463 60 61, order@bfs.admin.ch

Prezzo:	 Gratuito

Numero UST:	 983-1600

Revisioni periodiche

L’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione è sottoposto 
periodicamente a una revisione totale, volta a verificare i metodi 
di rilevazione e di calcolo e ad attualizzare gli schemi di prodotti e 
di ponderazione sulla base delle mutate strutture economiche e di 
mercato. Inoltre il campione dei fornitori di dati viene completato o 
addirittura rinnovato.

Le ultime revisioni dell’indice dei prezzi alla produzione e all’impor-
tazione sono state effettuate nel 1993, nel 2003, nel 2010 e nel 2015. 
L’ultima revisione ha mirato in particolare a l’ulteriore ampliamento 
delle rilevazioni nel settore dei servizi, ad esaminare ed aggiornare 
la ponderazione delle aziende, ad un maggiore impiego di dati 

secondari, ad attualizzare il campione, ad ottimizzare il rilevamento 
dei rami chimica, industria farmaceutica ed energia, a migliorare le 
tecniche di rilevazione e infine a ristrutturare l’offerta di diffusione.

Estensione della rilevazione dei prezzi  
alla produzione al settore dei servizi

Per ragioni storiche, l’indice dei prezzi alla produzione considerava 
per definizione soltanto le merci. Durante il secolo scorso, l’impor-
tanza dei settori primari e secondari ha diminuito progressivamente, 
a beneficio del terziario. Nel 2015, quest’ultimo è all’origine di tre 
quarti del valore aggiunto dell’economia svizzera. 
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In Svizzera, il rilevamento dei prezzi alla produzione dei servizi 
ha avuto inizio con la pubblicazione dei prezzi alla produzione del 
trasporto merci su ferrovia e su strada nel 2001 e delle prestazioni 
degli studi di architettura e di ingegneria nel 2002.

Si è ampliato con la realizzazione dei seguenti rilevamenti:
–	� trasporto di passeggeri per vie d’acqua interne
–	� trasporto aereo di passeggeri
–	� trasporto aereo di merci
–	� servizi postali: plichi e giornali
–	� servizi postali: pacchi
–	� servizi di telecommunicazione
–	� consulenza legale: studio legale
–	� contabilità, controllo e revisione contabile, 
	 consulenza in materia fiscale
–	� pubbliche relazioni e comunicazione
–	� consulenza amministrativo-gestionale
–	� controlli tecnici: collaudo di veicoli
–	 vendita di spazi pubblicitari
–	� ricerche di mercato e sondaggi d’opinione
–	� fornitura di personale a prestito
–	� servizi di sorveglianza e di sicurezza privati 
	 (investigazione esclusa)
–	� pulizia degli edifici (incl. pulizie di camini)
–	� consulenza informatica e servizi d’informazione

L’estensione si prosegue con dei rilevamenti in preparazione o in 
via di sviluppo:
–	� trasporto terrestre di passeggeri
–	� turismo (alloggio e ristorazione) 
–	� consulenza legale: studio notarile
–	� noleggio di autovetture
–	� servizi di assistenza integrata agli edifici

In una perspettiva a lungo termine, verranno rilevati altri servizi e un 
indice dell’offerta totale del settore dei servizi verrà stabilito.
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Indice dei prezzi alla produzione 2015: 
paniere tipo per gruppi principali di beni

Prodotti agricoli e di silvicoltura

Pietre naturali, sabbia, ghiaia, sale

Prodotti alimentari e bevande

Prodotti a base di tabacco

Tessili, abbigliamento, cuoio,
prodotti in cuoio, calzature

Prodotti in legno, carta, stampati

Prodotti petroliferi

Prodotti chimici

Prodotti farmaceutici

Articoli di gomma e materie plastiche,
prodotti di minerali non metalliferi

Metalli, prodotti metallici

Prodotti informatici, elettronici e ottici

Apparecchiature elettriche

Macchine

Autoveicoli, altri mezzi di trasporto

Mobili e altri prodotti

Fornitura di energia elettrica, gas

Indice dei prezzi all’importazione 2015: 
paniere tipo per gruppi principali di beni G 4
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Basi giuridiche e protezione dei dati 

La base legale dell’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione 
è costituita dalla legge del 9 ottobre 1992 sulla statistica federale. Ad 
essa sono correlate l’ordinanza del 30 giugno 1993 sull’organizza-
zione della statistica federale e l’ordinanza del 30 giugno 1993 sull’e-
secuzione di rilevazioni statistiche federali, nel cui allegato figura la 
rilevazione dei prezzi alla produzione e all’importazione. Le aziende 
interpellate hanno l’obbligo di partecipare all’indagine.

L’Ufficio federale di statistica si attiene alle direttive restrittive sulla 
protezione dei dati della Confederazione sancite dalla legge sulla sta-
tistica federale nonché dalla legge federale del 19 giugno 1992 sulla 
protezione dei dati. Le informazioni prodotte dai fornitori di dati sono 
trattate in maniera confidenziale ed utilizzate unicamente a scopo 
statistico. I risultati pubblicati sono valori medi e non consentono 
pertanto di trarre conclusioni sui singoli dati.

Per garantire la comparabilità delle statistiche svizzere con quelle 
dei Paesi membri dell’UE e dello Spazio economico europeo, esiste 
un accordo bilaterale sulla cooperazione statistica tra l’UE e la Sviz-
zera. Esso stipula tra l’altro l’obbligo, per la Svizzera, di sottostare 
alle disposizioni legali del regolamento (CE) N. 1165/98 relativo alle 
statistiche congiunturali nell’ambito dell’indice dei prezzi alla produ-
zione e all’importazione. 

Indice dei prezzi alla produzione  
e all’importazione



Che cos’è l’indice dei prezzi alla produzione  
e all’importazione?

L’indice dei prezzi alla produzione (IPP) misura la variazione dei prezzi 
dei beni e servizi prodotti in Svizzera alla prima tappa di commercia-
lizzazione. I prezzi dei prodotti per il mercato interno sono registrati al 
momento in cui lasciano la fabbrica (al netto dell’IVA e delle imposte sul 
consumo); per quelli destinati all’esportazione vengono rilevati i prezzi 
di vendita netti fob (free on board). L’indice dei prezzi all’importazione 
misura l’andamento dei prezzi dei beni importati al confine svizzero (al 
netto dell’IVA, delle imposte sul consumo e dei dazi doganali). 

L’indice dei prezzi alla produzione e l’indice dei prezzi all’impor-
tazione sono rilevati e calcolati separatamente e riuniti soltanto in 
un secondo tempo nel cosiddetto indice dei prezzi dell’offerta totale 
(IPOT). Includendo nell’indice dei prezzi alla produzione solo i beni 
commercializzati in Svizzera si ottiene l’indice dei prezzi dell’offerta 
totale sul mercato interno (IPON).

L’indice dei prezzi alla produzione e all’importa-
zione come indicatore congiunturale

L’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione è un indicatore 
congiunturale che riflette l’andamento dell’offerta e della domanda 
sui mercati dei beni. È quindi l’espressione del concorso di vari fattori, 
tra i quali in particolare i cambiamenti nelle strutture di mercato e 
nelle relative condizioni generali (ad esempio la liberalizzazione), nella 
produttività, nei tassi di cambio, e la globalizzazione economica. I 
suoi risultati possono essere utilizzati sia per le analisi economiche 
generali che per quelle specifiche di singoli rami. L’indice dei prezzi 
alla produzione e all’importazione fa parte, congiuntamente all’indice 
dei prezzi al consumo (IPC) e all’indice dei prezzi della costruzione, 
del sistema statistico svizzero dei prezzi che dà una visione globale 
dell’evoluzione dei prezzi.

Altri campi d’applicazione

Deflatore: Correzione della variazione dei prezzi di diverse grandezze 
espresse in termini nominali, dei conti nazionali nonché delle stati-
stiche della produzione e delle cifre d’affari, al fine di determinare le 
grandezze economiche in termini reali.

Indicizzazione: adeguamento di preventivi, budget e contratti alla 
variazione dei prezzi nel tempo. 

Informazioni sull’evoluzione dei prezzi di singoli gruppi di prodotti.

Chi calcola l’indice dei prezzi alla produzione  
e all’importazione?

L’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione è calcolato 
mensilmente dall’Ufficio federale di statistica (UST) sulla base di 
pressappoco 18’000 prezzi, comunicati da circa 3’000 imprese tra-
mite appositi formulari. I prezzi pubblicati in Internet, la statistica 
del commercio estero e dati rilevati da associazioni professionali 
costituiscono ulteriori fonti di dati.

Cos’è un indice dei prezzi? 

Un indice dei prezzi misura l’evoluzione nel tempo dei prezzi sotto 
forma di una cifra, definita rispetto al valore del periodo di base con-
siderato come essendo pari a 100 punti (ad esempio: 101.6 punti nel 
giugno 2016 rispetto a 100.0 punti nel mese di base dicembre 2015). 
L’indice dei prezzi non rappresenta quindi il livello assoluto dei prezzi 
espressi in franchi, bensì mostra la variazione percentuale media dei 
prezzi rispetto al periodo di base, al periodo corrispondente dell’anno 
precedente, al mese precedente o a un altro periodo di riferimento.

L’indice misura solo la pura variazione dei prezzi. Fra due periodi, 
si mettono a confronto soltanto i prezzi dei prodotti contraddistinti 
da una qualità costante. Cosi, le variazioni di prezzo dovute a miglio-
ramenti o deteriorazioni della qualità del prodotto non vengono 
considerate nei calcoli.

Come si misura l’evoluzione dei prezzi?

Per misurare l’evoluzione dei prezzi si definisce uno schema di pro-
dotti e pesi (il paniere tipo) contenente i singoli gruppi di prodotti 
considerati rappresentativi. Il peso di un gruppo di prodotti in termini 
relativi rispecchia la sua rilevanza economica (quota sull’insieme 
della produzione o importazione rilevata dall’indice). A scadenza 
mensile, trimestrale, semestrale o annuale sono rilevati i prezzi delle 
singole voci e stabilite le variazioni rispetto alle rilevazioni precedenti. 
In base a queste informazioni si calcola un indice per i sottogruppi e 
poi un indice totale. Inoltre, dei pesi sono attribuiti alle serie di prezzi 
per riflettere l’importanza economica delle singole imprese che le 
trasmettono. 
 

Come sono pubblicati i risultati?

I risultati dell’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione ven-
gono pubblicati ogni mese con un comunicato stampa e in Internet.

Oltre all’indice totale sono pubblicati anche vari indici parziali, in 
particolare:
–	� l’indice dei prezzi per lo sbocco sul mercato interno e per l’esporta

zione;
–	� l’indice dei prezzi per i singoli rami economici e di gruppi di pro-

dotti;
–	� gli indici dei prezzi per scopo di utilizzazione e grado di trasforma-

zione dei prodotti (prodotti agricoli e di silvicoltura, beni intermedi, 
beni d’investimento, beni di consumo durevoli e non durevoli, ener-
gia e riciclaggio);

–	� l’indice dei prezzi «dello zoccolo dell’inflazione» (esclusione delle 
materie prime e dei gruppi di prodotti affini i cui prezzi sono sog-
getti a forti oscillazioni);

–	� l’indice dei prezzi per l’agricoltura e l’industria del legname;
–	� l’indice dei prezzi per materiali edili;
–	� l’Indice dei prezzi alla produzione di una selezione di servizi.

Per l’offerta Internet dell’UST consultare il sito www.statistica.
admin.ch. Si accede al settore «Prezzi alla produzione e all’importa-
zione» direttamente tramite www.ipp.bfs.admin.ch. 

Qui, oltre a molti dati, sono disponibili vari approfondimenti sul 
tema dell’indice dei prezzi alla produzione e all’importazione. 

Le tabelle dettagliate con le serie temporali attualizzate ogni mese 
sono disponibili sulle pagine in tedesco e francese.

Inoltre, è possibile formulare delle domande relative a degli indici 
di differenti gruppi di prodotti, nonché a delle serie più lunghe o 
«ribasate». Spesso tali prestazioni sono accompagnate da una con-
sulenza, soprattutto per quanto riguarda l’interpretazione e il succes-
sivo utilizzo delle serie di indici (chiarimenti sulle richieste, scelta delle 
posizioni dell’indice adeguate, aspetti relativi alla struttura dell’indice 
e alla metodologia, sviluppo di modelli di indici diversificati).

Il sistema dei prezzi alla produzione e all’importazione G 1

Indice dei prezzi alla produzione

Mercato interno

Indice dei prezzi alla produzione di serviziIndice dei prezzi all’importazione

Esportazioni
• Attività manifatturiere

Indice dei prezzi delle costruzioni
• Edilizia
• Genio civile
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Legenda

Indice dei prezzi delle costruzioni (PCO)

Indice dei prezzi dei servizi (SPPI)

Indice dei prezzi dell’offerta totale sul mercato interno (IPON)

Indice dei prezzi all’importazione (IPI)

Indice dei prezzi alla produzione (IPP)

Indice dei prezzi dell’offerta totale (IPOT)

• Agricoltura e silvicoltura
• Attività estrattive
• Attività manifatturiere

• Trasporto merci
• Trasporto passeggeri
• Servizi postali
• Telecomunicazioni
• Servizi informatici
• Studi di architettura e ingegneria
• Collaudo di veicoli
• Ricerche di mercato e sondaggi
• Altri servizi

• Agricoltura e silvicoltura
• Attività estrattive
• Energia
• Raccolta di rifiuti, riciclaggio
• Attività manifatturiere
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Indice dei prezzi dell’offerta 
totale sul mercato interno (IPON)

Indice dei prezzi 
dell’offerta totale (IPOT)

Indice dei prezzi alla produzione (IPP) Indice dei prezzi all’importazione (IPI)

Indice dei prezzi alla produzione e all'importazione
dicembre 2015=100,  medie trimestrali 
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